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Stasera sulla Rete 2 un adattamento di « Mariana Pineda » 
4 . X ' •* 

Fino in Cile il grido di Lorca 
' Va in onda stasera sulla 

3 rete TV alle 20,40 « Un lun
go grido di libertà », un film-
sceneggiato che si ispira • al 
dramma storico di Garcia 
Lorca « Mariana Pineda » e 
fa riferimento all'attuale, tra
gica situazione politica del Ci
le. oppresso dalla dittatura 
fascista del generale Pino-
chet. 
• « Mariana Pineda ». dram

ma storico scritto nel 1925 e 
rappresentato per la prima 

volta nel 1927, costituisce una 
delle più importanti * opere 
teatrali di Federico Garcia 
Lorca. Narra ' la storia • di 
un'eroina della libertà. Ma
riana Pineda appunto, aman
te di un rivoluzionario, che 
mori a Granada all'inizio 
dell'Ottocento, uccisa dagli 
sgherri del re Ferdinando 
VII i quali l'avevano scoper
ta mentre ricamava una ban
diera destinata ai cospira
tori. 

Prendendo spunto dalia vi
cenda. il regista Mario Fer
rerò ha ambientato il lavoro 
di Garcia Lorca sullo sfondo 
della repressione attuata dai 
militari cileni l'indomani del 
golpe contro Allende e Uni-
tad - Popular. Per questo la 
ambientazione e la realizza
zione del film-sceneggiato di 
stasera è stata fatta nello 
stadio olimpico di Roma a 
ricordo dello stadio tragico 
e sinistro di Santiago del Ci

le dove. furono imprigionati 
per giorni e giorni migliaia 
di democratici cileni. 

Prendono parte, tra gli al
tri, a questo sceneggiato te
levisivo Diego Michelotti. Ar
naldo Ninchi (che impersona 
la figura del dittatore Pedro-
za-Pinochet) e Osvaldo Rug-
geri. Mariana Pineda è inter
pretata da Gianna Giacchet
ti. La regia è di Mario Fej-
rero e le musiche sono di 
Tito Schipa jr. 

Ieri in TV « A colloquio 
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con il protagonista » 

Un Muti «finto» 
senza il suono 
dell'orchestra 

Invogliati dalla puntata che 
ha portato sul video Giaco-
ino Manzu. abbiamo aspetta
to ieri alla TV (A colloquio" 
con 11 protagonista, 13J50-14, 
Rete 2) Riccardo Muti, diret
tore d'orchestra. Il program
ma, che è promosso dal Di
partimento scolastico-educati
vo, è sembrato, però, piutto
sto diseducativo, sia per i ro
gassi (se è ad essi che vuo
le rivolgersi), sia per gli al
tri telespettatori. 

L'occasione di avere a por
tata di mano un direttore 
d'orchestra, che è certamen
te un protagonista della no
stra vita musicale, si è sbri
ciolata in eterogenee infor
mazioni che non hanno aiu
tato la comprensione di un 
ruolo cosi importante nelle 
faccende della musica. 

Innanzitutto, si è preferito 
tpostare l'interesse della tra
smissione, puntando le tele

camere sul personaggio all'in
terno della famiglia, più che 
i?i mezzo all'orchestra. L'or
chestra, anzi (e Riccardo Mu
ti ne ha almeno tre delle 
quali è direttore stabile), 
non si è vista affatto e per 
nessuna altra immagine « si
milare » chi ha seguito la tra
smissione ha potuto capire 
che si trattava di direzione 
orchestrale. Né il Muti è ap
parso mai sul podio, maga
ri in momenti di prove, pre
ferendo un discorso bonario, 
familiare, di riposo e pro
prio di distacco dalla profes
sione. Il maestro, del resto, 
Ita persino tenuto a far sa
pere che non aveva alcuna 
passione per la musica impo
stagli dal padre (tenore di
lettante oltre che ottimo me
dico). E' stato un modo per 
scoraggiare approcci con la 
musica e, infatti, non si è sa
puto che cosa fa, a che ser

ve, che cosa è, oggi, un di
rettore d'orchestra. Per quan
to riguarda Muti, il direttore 
d'orchestra è una persona 
che vuole conciliare la fami
glia (che si vede e gli sta 
attorno) con il lavoro (che 
7Wìi si vede), cercando di sta
re « stabilmente » a casa allo 
stesso modo che «stabilmen
te » dirige l'orchestra di Fi
renze e quelle di Filadelfia 
e di Londra. 

Richiesto di pareri sui com
positori del nostro tempo. 
Muti cita Penderecki. Luto-
slawski. Boulez e Ligeti. ag
giungendo, per l'Italia, Lucia
no Berio. Gli altri stanno nel
la schiera di quelli che « ci 
bagnano il pane » — dice — 
ma sono privi di talento e 
di idee. 

Il silenzio ha avvolto i mol
teplici problemi della musica. 

Riccardo Muti — che av
verte, però, la partecipazione 

del pubblico, alle spalle, quan
do sale sul podio — studia 
tra i burattini, tantissimi 
(un'intera collezione lasciata
gli dal suocero), che — dice 
— riflettono le molteplici fi
sionomie della gente. Tra i 
burattini, c'era il figlioetto 
del maestro, che a un certo 
punto, se n'è uscito, rivolgen
dosi al padre, con un « ma 
dicevi cose vere o cose fin
te? ». 

La battuta ha colto di sor
presa l'intervistato e l'inter
vistatore, ma è stata lasciata 
lì, con buon viso a cattivo 
gioco, per far finta che il 
tutto era una cosa vera, lad
dove è vero che tutto era 
una cosa finta. Proprio un 
peccato che, alla seconda 
puntata, il Colloquio con i 
protagonisti, già incappi nel
la retorica e nel generico. 

e. v. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - Studio cinema - Lettura alla moviola 

de « La locanda della sesta felicità » 
13 L'UOMO E LA TERRA: FAUNA IBERICA • (C) 
13,30 TELEGIORNALE 
14 UNA LINGUA PER TUTTI • Corso di tedesco 
17 ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO • (C) 
17.05 HEIDI - Cartoni animati - «Tanta impazienza» 
17.30 NEL MONDO DELLA REALTÀ' - (C) 
17.45 IL TRENINO - Favole, filastrocche, giochi 
18 ARGOMENTI - L'America di fronte alla crisi 
18.30 PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale 
19 T G 1 C R O N A C H E - (C) 
19,20 FURIA - Telefilm - «Una storia di fantasmi» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 SU E GIÙ' PER LE SCALE • Telefilm - « L a via del 

dovere» - Con Rachel Gunnay. David Laughton, 
21,35 PADRI E FIGLI - Partecipano il regista Damiano Da

miani e le figlie Sibilla e Cristina - (C) 
22.06 SPORT - Calcio: RFT- Inghilterra 
23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12.30 NE STIAMO PARLANDO - (C) - Settimanale di attua

lità culturali 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13.30 IL CICLO DELLE ROCCE 
17 BARBAPAPA' - (C) 
17.05 SESAMO APRITI - (C) - Cartoni animati per i più 

piccini 
17.30 l-E AVVENTURE DI BLACK BEAUTY • Telefilm - (C) 
18 LABORATORIO 4 - Sequenze - (C) 
18£5 DAL PARLAMENTO • (C) 

T G 2 SPORTSERA 
18.45 LE AVVENTURE DI GATTO SILVESTRO 
19 BUONASERA CON IL QUARTETTO CETRA - (C) 
19,15 TELEFIM - « L a famiglia Robinson» - « L a grotta 

della tigre» - (C) 

19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20,40 UN LUNGO GRIDO DI LIBERTA' DA «MARIANA 

PINEDA B - Di Federico Garcia Lorca - Adattamento 
e regia di Mario Ferrerò - Con Gianna Giachetti. Die
go Michelotti, Arnaldo Ninchi, Osvaldo Ruggieri, Mar
zio Margine - Musica di Tito Schipa jr. - (C) 

21,55 UN'IPOTESI DI LIBERTA' - Testimonianze di 30 anni 
di Costituzione repubblicana - «Lo stato di De Gasperi» 

22,45 ALBUM - Fotografie dell'Italia di ieri - «I l lavoro» 
23.30 T G 2 S T A N O T T E 

D TV Svizzera 
Ore 11,50: Campionati mondiali di sci; 18: Telegiornale: 
18,05: Tanti amici; 18,10: Abicidieee...; 18,30: Gli indiani 
d'America - Il firmamento; 19.10: Telegiornale; 19,25: 25 mi
nuti con Peter Sue and Marc; 19,55: L'agenda culturale; 
20,30: Telegiornale; 20.45: Itinerario sinfonico; 21,30: Il fu
cile da caccia; 22,55: Telegiornale. 

D TV Capodìstria 
Ore 19,55: L'angolino del ragazzi; 20,10: Calcio: Germania 
occidentale - Inghilterra; 20,55: Telegiornale; 21.15: Cal
cio; 22: Il piccolo soldato - Film, con Anna Karina, regia di 
J.-L. Godard. 

• TV Francia 
Ore 13,50: Sotto il cielo; 15,05: La fiera dei ladri - tele
film; 17,55: Accordo perfetto; 18.25: Isabella e i suoi amici; 
19,45: La sei giorni di «Antenne 2»; 20: Telegiornale; 20,32: 
Carte in tavola; 21,40: L'arte e il denaro; 22.35: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 17.45: Cartoni animati; 18,50: Lo sceriffo; 19,25: Paro-
liamo; 19.50: Notiziario; 20,10: Telefilm; 21,10: Il Cristo proi
bito - Film, con Raf Vallone, Elena Varzi. A. Maria Ferrerò, 
regia di Curzio Malaparte; 23,35: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore 7. 
8. 10. 12, 13. 14. 15, 17. 19. 
30.35 J23 - Ore 6: stanotte 
stamane; 7.20: Lavoro flash; 
7.30: Stanotte stamane; 8.40: 
Ieri al parlamento; 8.50: I-
stantanee musicali: 9: Ra
dio anch'io; 12.05: Voi ed 
io '78; 14.05: Musicalmente; 
14 30: L'inredcle; 15.05: Pri
mo Nip; 17.10: Sopra Jl vul
cano; 18: Musica nord; 
18 35: Narrativa italiana: 
19.35: 1 programmi della 
•era: giochi per l'orecchio: 
20.35: Ultima udienza per la 
terra: 21.05: Radioaltrove: 

21.40: Orchestre nella sera; 
22.30: Ne vogliamo parlare?: 
23.10: Oggi al parlamento; 
23.15: Radiouno domani -
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO • Ore 
6.30. 7.30. 8,30. 10. 11.30. 12.30. 
13 30. 15.30. 16.30, ia30. 19.30. 
2230 - 6: Un altro giorno; 
7.55: Un altro giorno: 8.45: 
La storia in codice; 9.25: 
Memorie del mondo som
merso; 10: speciale GR2; 
10.12: Sala P; 11,32: C'ero 

anch'io: 12,10: Trasmissio
ni regionali: 12,45: Il fug-
gilozio: 13.40: Con rispetto 
s p a l l a n d o ; 14: Trasmissio
ni regionali: 15: Qui Ra
dio 2: 1545: Qui radio 2; 
17.30: Speciale GR2; 17.55: 
Il si e il no; 18.55: Orche
stre: 19.50: Il dialogo: 20.40: 
Né di Venere né di Marte: 
21.29: Radio 2 ventunoven 
tinove: 22.40: Panorama 
parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.45. 7.30. 8.45. 10.45. 12.45. 

13.45. 18.45. 20.45. 23.55 - Ore 
6: Quotidiana radlotre: 7: 
Il concerto del mattino; 
8.15: Il concerto del matti
no; 9: Il concerto del mat
tino; 10: Noi voi loro; 11.30: 
Operistica; 12.10: Long 
playing: 13: Musica per due; 
14: Il mio Rimsky Korsa-
kov; 15.15: GR3 Cultura; 
15.30: Le grandi pagine sin-
fonico-corali; 17: Concerto; 
17.30: Spazio tre; 21: I con
certi di Napoli: 22.10: Pie-
ces de Clavecin: 22^0: Ap
puntamento con la scienza; 
23: Il jazz; 23.40: H raccon
to di mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 
La famiglia Robinson 
(Rete 2 , ore 19,15) 

La famigliola di naufraghi conferma anche oggi di non 
annoverare, tra le sue per la verità scarsissime qualità, 
quella della perspicacia. Padre e figlio, infatti (con tutto il 
lavoro che ogni Robinson che si rispetti avrebbe da svol
gere per tenere in ordine risoletta tropicale in dotazione) 
non trovano di meglio da fare che andare a stuzzicare una 
tigre, rimanendo imprigionati nella di lei tana. E* la volta 
buona, si pensa, adesso la cara bestiola li divora e ncn 
se ne parla più. Macché. La mamma, abbandonati i for
nelli e la dolce capanna, accorre in soccorso. Ahimé, si 
salvano. 

Su e giù per le scale 
(Rete 1 , ore 20 ,40 ) 

Si intitola La via del dovere il telefilm inglese In onda 
questa sera per la serie Su e giù per le scale. Elisabeth. 
figlia diciassettenne dei signori Bellamy. ritoma dalla Ger
mania. dove ha trascorso un lungo periodo di studi. E* 
una ragazza sensibile e vivace, e non riesce ad adattarsi al 
ruolo di « fanciulla di buona società » al quale i Bellamy 
la vogliono costringere. Finché la sera in cui deve fare il 
IUO « ingresso in società », in un ballo alla presenza del 
reali, fugge. Al suo ritomo, viene subissata da aspri rim
proveri. L A più severa è la cameriera Rose, che ha sognato 

' . . > Visita informale sotto il tendone del Medrano 

// circo è una famiglia rovinata 
Una piccola città che vive con le stesse leggi, le divisioni e i contrasti della società esterna 

ROMA — Tutti noi siamo le
gati, per i ricordi infantili, 
ad un'immagine del circo 
meravigliosa, fantastica, ma 
anche oleografica. Del resto 
il fascino di questo mondo 
deriva dall'irrazionalità pro
pria dell'età dell'infanzia che 
il tnondo del circo alimenta 
attraverso le sue parate, i 
suoi lustrini, le sue scenogra
fie ridondanti e di discutibile 
gusto; ina anche dalla totale 
mancanza di informazioni su 
quello che « sta dietro », sui 
suoi problemi. 

Siamo andati quindi a cer
carla, questa realtà, avvici
nando gli artisti, gli operai, i 
personaggi che gravitano in
torso al circo Medrano, at
tendato in questi giorni a 
Roma in un ambiente diverso 
da quello congeniale del ten
done. Li abbiamo trovati alle 
due di notte in un locale alle 
spalle dell'accampamento, 
luogo di ritrovo e di ristoro 
per tutti gli « abitanti » del 
circo, dopo la fine dell'ulti
mo spettacolo. 

Volevamo raccogliere dalla 
voce dei protagonisti il senso 
e ti limite dt questa grande 
avventura e perché tanta 
gente finisce a lavorare qui, 
sottoponendosi ad una vita 
nomude e molto dura. Ab
biamo così appreso che, al di 
là della visione romantica 
per cui « per pene d'amore, o 
difficoltà familiari, si abban
dona casa e famiglia e si se
gue la carovana », c'è una ve
rità molto più realistica e 
drammatica. Molti hanno dei 
conti in sospeso con la giu
stizia nel loro paese, altri 
hanno problemi di sussisten
za, altri ajicoia « fuggono » 
da giovanissimi, senza poi 
riuscire, pur volendo, a sgan
ciarsi. 

All'interno del circo si ri
produce esattamente la stessa 
struttura classista e gerarchi
ca della società esterna, con 
le sue leggi, le sue divisioni 
(il mondo degli artisti è net
tamente separato da quello 
dei tecnici, degli operai, degli 
inservienti), il suo padre-pa
drone. 

Questa sera la figlia di un 
« cloum » festeggia il suo 
compleanno e al tavolo sie
dono i suoi colteghi di lavo
ro, mentre vicino mangia e 
beve tutto il personale che 
non si esibisce in pista. Gli 
artisti — ci dice Ivan, un 
giovane jugoslavo — sono i 
privilegiati, perché hanno un 
contratto scritto, a tempo o 
a numero di esibizioni, sono 
ben pagati, tanto da permet
tersi, quando diventano vec
chi, di intraprendere altre at
tività, e sono in qualche mo
do affiliati al clan dei padro
ni. Mustafà, acrobata, maroc
chino, ci conferma tutto ciò. 
Fin dagli otto anni è entrato 
nel gruppo di cui fa parte, 
ha imparato il suo numero 
che presenta tutte le sere, 
con sei connazionali, ed ha 
girato tutta l'Europa. Il lavo
ro non manca mai perché le 
formazioni acrobatiche sono 
pochissime in tutto il mondo 
(quasi tutte marocchine) e 
ottengono contratti anche 
molto vantaggiosi. July, una 
graziosa ballerina, è venuta a 
Venezia dalle Seychelles, suo 
paese natale per conoscere 
l'Italia e fare la « babysit
ter »; poi, affascinata dal cir
co, vi è entrata, disposta a 
fare qualunque lavoro, si è 
sposata e desidererebbe dei 
bambini, ma finché farà 
questo lavoro non se la sente 
di metterli al mondo, perché 
« la scuola c'è fino alla quin
ta elementare e poi sarebbe
ro costretti a smettere ». (Il 
circo ha un maestro elemen
tare riconosciuto dal Ministe
ro delta Pubblica Istruzione, 
che segue la carovana in tutti 
i suoi spostamenti). 

Diversa è l'atmosfera 
quando si parla con gli « al
tri ». quelli che sono costretti 
ad arrangiarsi, che dormono 

sul fieno, accanto ai cavalli, 
« perche la direzione 7ion ha 
ancora trovato un posto dove 
alloggiarli » t* che. per non 
mostrarsi da meno dei colle
glli più importanti, sono 
pronti a mangiare un bic
chiere di vetro, davanti ai 
nostri occhi. Come Sevko, 24 
anni, proveniente dalla Bo
snia Erzegovina che non 
spiccica una parola d'italiano. 
Anclie Miky (non vuol rive
larci il suo nome vero) si 
arrangia e vende bandierine 
in proprio durante gli spetta
coli. 

Infine parliamo, con una 
certa difficoltà, con Eros Cu-
sartelli, diffidente ma vanito

so figlio del padrone, che 
ammaestra i cavalli. Ci spie
ga che il circo è l'unica for
ma di spettacolo clic è anco
ra m attivo, anche senza al
cuna sovvenzione statale e 
questo grazie all'amministra
zione corretta, ma soprattut
to autoritaria del padre: « Il 
padrone deve essere uno: le 
sue decisioni devono essere 
eseguite senza discutere. I 
prezzi del biglietto m Italia 
— dice — sono i più alti d'Eu
ropa e questo perché gli ita
liani vogliono vedere troppo, 
non si accontentano, e quindi 
i circhi devono assumere di
mensioni enormi (al Medrano 
sono 350) ». 

Ma come vive questa picco
la citta, quali i suoi valon, le 
sue abitudini* « // bello, da 
noi e che la polittici twtt en
tra. non ci interessa. Votia
mo, si. ma spesso mettiamo 
ti segno dove capita ». 

Certo, non si spiega perché 
lo Stato si disinteressi a 
questo spettacolo che è il più 
antico del mondo, mentre. 
per esempio, m URSS il cir
co e molto considerato, ha 
una sua scuola, suoi spazi 
stabili, « mentre ìioi non ab
biamo neppure mia piazza 
pubblica dove poterci atten-
dare ». 

Anna Morelli 

Tre opere 
moderne 
a Roma 

ROMA — Con l'ormai con 
sueta formula della confe
renza-concerto. il Teatro del
l'Opera presenterà domani. 
alle ore 17, nel foyer, il pros
simo spettacolo di opere mo
derne e contemporanee: un 
trittico che comprende Sane
rà Susanna di Hindemlth, 
Oedipus Rcx di Stravinskl e 
Dies trae di Aldo Clementi e 
Achille Perilli. 

Alla manifestazione, intro 
dotta dal sovrintendente Lu 
ca di Schiena, prenderanno 
parte Marcello Panni, diret
tore dello spettacolo, lo scul
tore Mario Ceroli che ha si 
gìato la scena per l'opera di 
Hindemith. Giacomo Manzu. 
scenografo di Stravinski e il 
pittore Achille Penili coauto 
re del Dies Irne. La parte 
della conferenza, dedicata al 
concerto si avvarrà della par 
tecipazione dei cantanti Feli 
eia Weathers. Giuseppina 
Dalle Molle. Silvana Mazzie 
ri. Lajos Kosma e Luigi Ro 
ni, accompagnati al piano 
forte dai maestri Rolando 
Nlcolosi e Sandro Sauna. 

La manifestazione è aper
ta al pubblico e i biglietti 
d'invito possono ritirarsi pres
so il botteghino del Teatro fi
no all'esaurimento dei posti 
disponibili. 

Tolliver, Coleman e altri di scena a Roma 

Tanto jazz per tutti i gusti 
Successo di pubblico per i concerti, integrati da una lezione di armonia 

ROMA — Due artisti ame
ricani di un certo rilievo han
no dominato la vita jazzistica 
della capitale in questi ul
timi giorni: Charles Tolliver 
sabato sera e domenica po
meriggio al Centro Jazz St. 
Louis di via del Cardello e 
George Coleman, ospite di 
turno nella rassegna dei Lu-
nedjazz, organizzata dal Mu
sic Inn in collaborazione con 
il Comune di Roma. C'è stato 
poi il concerto del trio Cadmo 
al Cine Pub. quello di Man-
drake Som al Murales, quello 
infine del Musmond Ensemble 
al Music Inn. Una scelta im
barazzante. insomma, per gli 
appassionati. 

I concerti del Centro Jazz 
(registrati anche dalla prima 
rete radiofonica che li tra
smetterà nei prossimi giorni) 
vedevano impegnato il trom
bettista nero Charles Tolli
ver. personaggio ormai piut
tosto familiare nell'ambiente 
musicale romano. Lo accom
pagnava una sezione ritmica 
di ottimo livello, formata da 
Peter Frey, esperto contrab
bassista svizzero, incredibil
mente inventivo, e dal bat
terista afroamericano Alvin 
Queen, preziosa sorgente rit
mica del gruppo. 

Tolliver. che è nato musi
calmente nel Village newyor
kese durante la meravigliosa 
stagione del free, collaboran
do con personalità del livello 
di Dewey Johnson e Bea ver 
Harris, si è confermato in 
quest'occasione musicista che 

George Coleman con Dino Piana e Bruno Tommaso 

sfugge ad ogni classificazione 
di genere, dotato di qualità 
strumentali non comuni. Im
provvisatore intelligente, abi
le nel dialogare coi suoi com
pagni e nel dingerli offrendo 
loro strutture estremamente 
aperte e piene di stimoli. 

Buon successo di pubblico 
per ambedue i concerti, intel
ligentemente integrati, nella 
mattina di domenica, da una 
lezione di armonia che Tolli
ver ha tenuto agli allievi della 
scuola popolare del Centro. 

Teatro stracolmo, invece, 

alla Tenda di piazza Mancini. 
per il tenorsaxofonista nero 
George Coleman, a testimo
niare un interesse per la mu
sica jazz che. almeno in que
sta città, va sempre più e-
stendendosi. 

Coleman, noto alla gran 
massa del pubblico anche per 
aver partecipato a «storiche» 
formazioni di Miles Davis, e 

soprattutto di Max Roacli (sul 
finire degli anni '50. con lo 
scomparso Booker Little n 
dialogare all'altro fiato), era 
accompagnato in quest'occa

sione da un gruppo intera
mente composto di jazzisti 
italiani, con Enrico Pieranun-
zi al pianoforte, il sempre 
valido Dino Piana al trom
bone a pistoni, e gli ex-Peri
geo Giovanni Tommaso e 
Bruno Biriaco rispettivamen
te al contrabbasso e alla bat
teria. Un concerto compjessi-
vamente interessante, anche 
se un po' avaro di spunti 
travolgenti. Ripetuti gli ap
plausi a scena aperta. 

f. b. 

Vivace conferenza-stampa 

di Aldo Trionfo 
m '• ' '*J • u n i mi . m • ni. i • 

Lady Edoardo: un 
«mostro» al Parnaso 

Lo spettacolo andrà in scena domani 
sera dopo un rodaggio in altre città 

per tutta la vita di servire la « signora Elisabeth » e non 
vuole che la fanciulla le rovini il progetto rifiutando il 
ruolo che la società le impone. 

Padri e figli 
(Rete 1 . ore 21 .35 ) 

Terza puntata del programma curato da Federica Taddei 
e Claudia Aloisi e realizzato da Vito Minore. Dopo Gavino 
e Mabramo Ledda e Lucio e Giovanni Lombardo Radice. 
questa volta è il turno del regista Damiano Damiani e 
delle fighe. Sibilla, di 22 anni, e Cristina, di 26. 

Un'ipotesi di libertà 
(Rete 2 , ore 21 ,55) 

Il programma di Marco Fini è giunto alla terza puntata. 
intitolata Lo stato di De Gasperi. Continua il tentativo di 
ricostruire il clima politico, intellettuale e morale nel quale 
venne avviata la ricostruzione del paese. Questa sera ven
gono passati in rassegna gli eventi salienti del '47, del 
famoso viaggio di De Gasperi negli Stati Uniti, alla con
seguente rottura del governo di unità nazionale, all'appro
vazione della Costituzione In seno all'Assemblea Costituente. 
L'attenzione è rivolta in particolare alla figura di De 
Gasperi e ai rapporti della DC con il Vaticano e con 
gli USA. Intervengono Andreotti. Fanfanl. Scoppola, Amen
dola, Basso. Nenni, Ingrao, Saraceno. La Malfa. 

ROMA — Dopo una ventina 
di repliche, per gran parte 
a Torino, approda domani al 
Parnaso il nuovo spettacolo 
di Aldo Trionfo. Franco Cuo 
mo e Lorenzo Salveti. Lady 
Edoardo: giochi segreti dal
l'Edoardo li di Marlowe. Lo 
ha annunciato lo stesso Trion
fo in una conferenza-stampa 
svoltasi ieri mattina nei lo 
cali del restaurato teatrino 
nel cuore della vecchia Roma. 

Perché Lady Edoardo ? 
« Non c'entrano Freud e il 
complesso edipico — precisa 
Trionfo —. e neppure ci in 
teressa raccontare la v:ta 
privata di questo re. detro
nizzato e uccido: il titolo vuo 
le simboleggiare la contrap
posizione fra un " io " e il 
suo " altro da sé ". un " mo
stro ", inteso come un pia
neta e i suoi satelliti ». 

Gli attori impegnati SODO 
Riccardo Reim. nelle vesti 
di protagonista, e Paola Bor
boni, Tina Lattanzi, Diana 
Dei. Zora Velcova. che im
personano la regina o meglio 
le regine, diversificate tra lo 
ro anche mediante \o stile re
citativo. « perché potessero 

! rappresentare indifferente-
| mente, l'una o l'altra, l'anta

gonista ». La società esterna 
è rappresentata da un mag-
eiordomo testimone. Bruno Vi-
iar. che racconta e impone 
autoritariamente l'azione e 
cho < îrà l'unico a sopravv; 
\ere al suicidio collctta o. in 
quanto e fuori » del persona? 
Ciò Edoardo. 

Franco Cuomo ha tenuto a 
sottolineare la « non eecezio 
n.ilità » del « mostro ». I mo
stri siamo tutti noi. nella no 
stra di\crsità rispetto agli 3) 
tri. e ognuno è anche il suo 
Gavestone (il favonio di E-
doardo) che magari non ha. 
ma desidera avere. 

Delle attrici presenti, la so 
la a prendere la parola è sta
ta Paola Borboni, che ha pò 
lemizzato vivacemente con gì. 
autori del testo, per la plura
lità delle fonti e la miscella
nea finale che ne è scaturita. 
Gli autori hanno replicato as
sumendosi in pieno la respon
sabilità del loro lavoro, sia 
dal punto di vista contenutisU-
co. sia da quelk» formale. 

a. mo . 

Edftori Riuniti 

Frederick Antal 

La pit tura italiana 
tra c lassicismo 
e manierismo 

A cura di Nicos H.idjmico 
Lui - Tr.(finzione di Erna 
n i i f l . i Stel i . 1 - - Nuova bi-
^)'t^>rnr. , di cultura - - pp 
«., . 2'7 t.-ivoie f t - L 
f> W i - L . ir 'e del XVI se 
coir» n^il It.llia r.ontr.i'e in 
r.ippor:o ali «vol i i / ione eco
nomica. soci t'.n t; polit ica 
dì qi i '-sto ponodri. 

Euqene D. Genovese 

Neri d'America 
Tr.iriu/ione di Gunia Calvi -
- Bib'io:eca di stona - - pp 
:00 - l Ó500 - Gh aspetti 
più ri levanti della s t o r u del 
secchio suri americano e 
de \r, scni . i . ismo su scala 
f onTinentalo 

Chester G. Starr 

Storia 
del mondo antico 
Inirodu/ ione di Antonio La 
Penna - Traduzione di Cla
ra Valenzano • • Biblioteca 
di stona antica - - pp 784 
- L 9 000 - Una nuova edi
zione interamente rivista e 
aqqmrnata con la presen-
t.t/ ione di Antonio La Pen
na. 

LEUROPEO 
TERRORE 

DAL CARCERE 
L'ordine di assassinare Riccardo 
Palma è partito dai capi delle Bri
gate Rosse già in prigione. L'obiet
tivo è seminare il panico fra i giu
rati del processo di Torino 

USA IN SARDEGNA 
L'isola continua a essere bombar
data per sbaglio. Ecco le foto che 
documentano la sua trasformazio
ne in una gigantesca base militare 

VIZIO D'ARTISTA 
Le singolari manie e i vizi segreti 
di pittori e scultori: Morandi, Ve
dova, Cascella, Fontana, Capo-

grossi e Turcato 

L EUROPEO 
più fatti - più immagini 

1 % 


